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Tracce prima prova scritta: SCIENZA POLITICA 
 

 
Partiti 
Il/la candidato/a elabori le principali categorie di partito elaborate in letteratura per spiegarne 
l'evoluzione e il cambiamento dall'origine ai giorni nostri, con uno specifico riferimento al fenomeno 
attuale della personalizzazione politica. Riferimenti a casi studio europei ed oltre che possano essere 
portati ad esemplificazione di questo ultimo fenomeno sono inoltre richiesti. 
 
Sistemi partitici 
A partire dalla crisi economica globale del 2008, gli studiosi hanno osservato significativi 
cambiamenti nei partiti contemporanei. Mentre i partiti tradizionali hanno attraversato una crisi di 
legittimità, sono emersi partiti "sfidanti" (di destra, di sinistra o contrari a collocarsi sull'asse destra-
sinistra). Al fine di interpretare le suddette trasformazioni, alcuni studiosi hanno introdotto il concetto 
di partiti populisti, distinguendo tra populismo inclusivo e populismo escludente. Altri hanno utilizzato 
la categoria di "partito movimento". Il/la candidato/a è tenuto/a a fornire una descrizione dettagliata 
delle trasformazioni dei partiti politici, facendo riferimento a categorie analitiche elaborate in ambito 
accademico. A tal fine, è essenziale descrivere le evoluzioni più recenti dei partiti politici in 
Occidente, evidenziando le caratteristiche organizzative e l'impatto sulla competizione partitica. 
 
Politiche dell’Unione Europea  
La Commissione Europea ha presentato la sua proposta per il bilancio dell’Unione Europea dei 
prossimi sette anni (2028-2034). Il bilancio europeo ha dimensioni ridotte (1% del PIL dell’UE), ma 
rappresenta uno strumento fondamentale ai fini dell’integrazione europea. L’allieva/o discuta le 
principali caratteristiche del bilancio dell’UE dal punto di vista della struttura delle entrate e delle 
uscite, mettendo in evidenza le principali criticità relative alla capacità dell'UE di realizzare le politiche 
fondamentali, affrontando al contempo le priorità nuove ed emergenti. 
 
Il commercio internazionale e i dazi 
Il sistema del commercio internazionale è stato a lungo segnato dalla liberalizzazione degli scambi e 
dalle regole in tal senso del WTO. Una spinta verso il protezionismo si è affermata negli ultimi anni e 
con la nuova Presidenza di Donald Trump gli Stati Uniti hanno imposto elevati dazi a tutti i loro 
partner commerciali. Si analizzi questa traiettoria del commercio internazionale, alla luce di teorie 
economiche, dinamiche empiriche, azioni di policy, discutendo i meccanismi che hanno portato a tali 
sviluppi e le conseguenze che si prospettano 
 
Le disuguaglianze di ricchezza  
Le disuguaglianze di ricchezza sono molto più elevate di quelle di reddito e sono spinte dall’aumento 
dei valori patrimoniali dei più ricchi in campo finanziario e immobiliare. Si analizzino le cause di 
questi processi, il ruolo di profitti e di rendite, la logica della finanza, e il contesto economico e 
sociale. Si discutano le conseguenze economiche, sociali e politiche delle crescenti disparità di 
ricchezza. 
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Populismo, democrazia e politiche per il clima 

Nell'ultimo decennio, molti Paesi europei hanno sperimentato una crescente turbolenza, ponendo 
ostacoli significativi alla realizzazione di piani ambiziosi per la protezione dell'ambiente e la 
transizione ecologica, come il Green Deal europeo. Uno di questi ostacoli è l'aumento del sostegno ai 
movimenti e ai partiti populisti che conquistano il potere o diventano forze parlamentari significative. 
Ne sono un esempio l'Ungheria di Victor Orban, il dominio quasi decennale di “Diritto e Giustizia in 
Polonia”, il rafforzamento della posizione di “Alternative für Deutschland” (AfD) in Germania e di “The 
National Rally” in Francia, oltre al “Partito della Libertà” nei Paesi Bassi. Oltre a strumentalizzare o 
danneggiare la democrazia, i populisti sono accomunati dallo scetticismo climatico e da un'agenda 
contraria alla sostenibilità. Il candidato/la candidata discuta quali sono le caratteristiche del 
populismo (organizzative, strategiche, retoriche) e le possibili conseguenze politiche, inquadrando la 
riflessione rispetto alla duplice sfida del populismo e del cambiamento climatico per le democrazie 
attuali.  
  
Movimenti sociali 
Gli studiosi dei movimenti sociali hanno da tempo riconosciuto che i movimenti sociali, le loro idee e i 
loro repertori organizzativi, culturali e tattici possono diffondersi a livello transnazionale. Più 
recentemente, la diffusione ha ricevuto un'attenzione significativa da parte degli studiosi sulla scia 
dell'escalation interconnessa e interattiva di varie mobilitazioni in tutto il mondo, come i movimenti 
anti-austerità nelle democrazie occidentali a partire dalla crisi finanziaria del 2008, le rivolte arabe 
degli anni 2010, le proteste dei “Venerdì per il futuro” del 2018 o l'ondata di proteste globali del 2019 
in Paesi come Cile, Israele e Hong Kong.  Il candidato discuta, con riferimento a categorie analitiche e 
teoriche, quali sono: le caratteristiche dei movimenti sociali; le tipologie di movimenti sociali; le 
possibili cause e conseguenze dei movimenti sociali, con riferimento alle dinamiche attuali dei 
movimenti sociali e della diffusione delle proteste in diversi Paesi e regioni del mondo. 
 
Sociologia del mercato del lavoro 
Flessibilità e precariato sono due concetti centrali nel dibattito contemporaneo sul mercato del lavoro 
e sulle trasformazioni dell’occupazione. Da un lato, le imprese appaiono sempre più orientate verso 
modelli organizzativi flessibili, necessari per mantenere la competitività e incrementare la produttività 
in un contesto economico globalizzato e in continua evoluzione. Dall’altro, l’aumento delle forme 
contrattuali definite “atipiche” o “precari” e la diffusione del lavoro autonomo pongono nuove sfide in 
termini di sicurezza e stabilità occupazionale, soprattutto per le fasce più giovani della popolazione. 
La/il candidata/o discuta il tema della flessibilità nel mercato del lavoro e delle forme di occupazione 
instabile, analizzando le implicazioni per l’inserimento professionale dei giovani e le principali criticità 
connesse. 
 
Sociologia dello sviluppo 
Lo sviluppo continua a rappresentare uno degli obiettivi principali dichiaratamente perseguiti da 
governi e organizzazioni multilaterali. Tuttavia, l’analisi delle politiche di sviluppo e delle loro modalità 
di attuazione solleva interrogativi rilevanti, sia in termini di efficacia che di coerenza con i principi di 
equità e sostenibilità. La/il candidata/o discuta il tema della sostenibilità dello sviluppo come 
processo socio-economico nel mondo contemporaneo, soffermandosi sui modi in cui esso possa 



contribuire, da un lato, al contrasto o alla riproduzione delle disuguaglianze e, dall’altro, alla gestione 
delle problematiche ambientali. 
 
Sociologia dell’ambiente 
Scienza e tecnologia sono considerate centrali per la crescita e il benessere della società odierna. 
Sono però anche accusate di essere all’origine degli impatti crescenti delle attività antropiche su 
ambiente e salute, dagli incidenti industriali agli effetti a lungo termine degli inquinanti. Si è parlato 
così di una crisi di fiducia dei cittadini nella scienza, e di derive anti-scientiste. C’è chi chiede che 
ricerca e sviluppo tecnologico siano discussi pubblicamente e chi vede in ciò un ostacolo ad 
avanzamenti che soli possono offrire una risposta ai problemi ecologici. La/il candidata/o svolga una 
riflessione sul tema, anche a partire da controversie più o meno recenti. 


